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Debutta al Film Festi­
val di Trento il documentario
“Stelvio. Crocevia della Pace”
realizzato dal regista e produt­
tore valtellinese Alessandro
Melazzini, che vive e lavora in
Germania. Il film, nato da
un’idea della nostra redattrice
Antonia Marsetti che ha colla­
borato con il regista nelle diver­
se fasi della realizzazione, sarà
proiettato il 28 aprile
e il 3 maggio nell’am­
bito della prestigiosa
rassegna sul cinema
di montagna, am­
biente e avventura. 

Il debutto interna­
zionale è previsto in­
vece per il 12 maggio
al Dok.Fest di Mona­
co di Baviera. 

Il regista, parte dei
partecipanti e della troupe sa­
ranno presenti e accompagne­
ranno il lavoro nelle due proie­
zioni. 

Immagini e testimonianze
Protagonista del documentario
è un luogo al centro dell’Europa,
il passo che mette in comunica­
zione Valtellina e Alto Adige,
luogo di imprese ciclistiche, di
gite e di sciate estive. 

Ma anche teatro di aspri com­
battimenti e lunghe attese nel
freddo delle trincee durante la

vivono lo Stelvio. Accanto spet­
tacolari riprese estive e inverna­
li dei luoghi. “Stelvio. Crocevia
della Pace” rientra nel program­
ma ufficiale delle commemora­
zioni per il centenario della Pri­
ma Guerra Mondiale, ha il con­
tributo della Banca Popolare di
Sondrio e una lunga serie di pa­
trocini: ministero dei Beni cul­
turali, associazione nazionale
Alpini, Cai, Regione Lombardia,
Parco dello Stelvio, Provincia di
Sondrio e Comune di Bormio.

Informazioni sul film
w w w. a l p e nway. c o m /st e l ­
vio, sul festival di Trento
www.trentofestival.it. n

Scatto tratto dal film, con Mario Pasinetti tra i reticolati dello Stelvio

Al Film Festival
documentario
con una firma
valtellinese
Alla prestigiosa rassegna trentina
“Stelvio. Crocevia della Pace”
del regista Alessandro Melazzini

“guerra bianca”. Il film di Melaz­
zini arriva a quasi cento anni
dalla Guerra mondiale e attra­
verso immagini e testimonianze
vuole rendere la complessità di
questo tetto del continente.

Una galleria di persone
Punto di partenza è stato l’in­
contro e la conoscenza con Ma­
rio Pasinetti, un “recuperante”
(su “I recuperanti” fece un bel­
lissimo film Ermanno Olmi nel

1969) che raccoglie
tra la neve e le pietre
gli oggetti ­ bombe,
armi, barattoli ­ rima­
sti dal tempo della
guerra. Alpino e por­
tiere d’albergo, l’uo­
mo dedica il proprio
tempo libero a queste
ricerche, ed è stato il
punto di partenza per
il regista e produttore

(già autore di un documentario
su “I grandi santuari d’Europa”).

Dal gioiello dell’ingegneria
stradale rappresentato dalla
strada progettata da Carlo Do­
negani alle altrettanto magistra­
li curve disegnate sulle nevi da­
gli olimpionici Gustavo Thoeni
e Deborah Compagnoni, cre­
sciuti dai due lati del passo. Tra
albergatori (nel film è presente
Tato Sozzani, del mitico Pirova­
no), meccanici, inventori, scia­
mani e guardie forestali, il film
è una galleria di persone che

Sarà
proiettato

nelle
giornate

del 28 aprile
e 3 maggio

Mario Pasinetti
è il protagonista

del film
di scena a Trento


